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Per la costituzione di un centrosinistra in Calabria 

Dopo le incertezze il PSI 
dirà no alle proposte de? 

* * J .'. " — V."J'' 

Ancora polemiche, comunque, tra i craxiani e la maggioranza di sinistra-Mancini - Le t ra i 
tative dopo 5 mesi ad una fase cruciale? - Una intervista « rivelatrice » di Cesare Marini 

: I Dalla nostra redazione 

Interrogazione del gruppo 
comunista all'ARS 

Un commissario 
che per 

prima cosa 
dovrebbe 

legittimare 
se stesso 

PALERMO — Al centro del
lo scontro è l'Intero sistema 
di potere della Regione si
ciliana. Con la discussione, 
* Sala d'Ercole, della rela
zione della Commissione di 
indagine sulla gestionejdel-
i'assessorato ai Lavori pub
blici da parte del repubbli
cano Rosario Cardillo, dal 
•76 al '79 (in corso mentre 
questa edizione del giorna
le va in macchina), il ca
pitolo non è certo chiuso. 

Dopo il settore dei lavori 
pubblici, un altro settore 
dell'amministrazione regio
nale, quello dell'agricoltu
ra, viene incalzato dall'ini
ziativa di moralizzazione 
dell'opposizione comunista. 
Il gruppo parlamentare co
munista all'Assemblea Re
gionale siciliana, con una 
mozione presentata ieri al 
parlamento regionale pren
de spunto da un ente chia
ve che dovrebbe operare al 
servizio dell'industria eno
logica e di tutto il settore 
del vino, l'Istituto Regio
nale della Vite e del Vino. 

Qui regna da otto anni, 
nonostante la scadenza del 
suo mandato, un commis
sario straordinario. Il go
verno regionale non ha 
provveduto alla sua rimo
zione, né alla nomina del 
consìglio di amministrazio
ne, benché il ricorso alla 
proroga automatica della 
gestione commissariale 
contrasti sia con la disci
plina legislativa, sia con la 
più aggiornata giurispru
denza 

Ma c'è di più: la mozione 
comunista pone sotto ac
cusa la gestione dell'ente 
« influenzata — si afferma 
— da potenti gruppi pri
vati che di fatto ne orien
tano le decisioni e la atti
vità operativa. La mozio- ( 
ne tende cosi a vincolare 
il governo all'impegno di 
disporre l'immediata nomi
na del consiglio; a dispor
re nel frattempo misure 
appropriate per evitare. 
che, intanto, il commissa
rio deliberi altre spese: a 
svolgere davanti alla com
missione legislativa Agri
coltura dell'ARS una rela
zione sui finanziamenti di
sposti dall'Istituto durante 
eli ultimi quattro anni, ed 
i loro destinatari. Frattan
to, sul piano degli sviluppi 
della situazione politica, 
alcune modifiche ed orien
tamenti all'interno del 

. PSI siciliano sembrano 
emergere da una riunione 
della corrente di maggio
ranza che fa capo a Lau-
ricella e Capria. In prati
ca, i due principali gruppi 
In cui si divide la corren
te hanno preso atto del 
rifiuto da parte della DC 
per far spazio ai socialisti 
In un riedito centro-sini
stra. Mentre, sul piano in
terno, sembrano aver tro
vato un accordo che nei 
prossimi giorni sarà san
cito da un documento co
mune, in vista dell'ingres
so di Lauricella nell'ufficio 
di segreteria nazionale. 

Il compagno 
Nicola Savino 

nuovo segretario 
della Federazione 

PCI di Matera 
MATERA — Il Comitato fe
derale e la Commissione fe
derale di controllo del Par
tito comunista italiano di Ma
tera, nella riunione del 28 
ottobre 1980, hanno eletto al
l'unanimità il compagno Ni
cola Savino, segretario della 
Federazione materana del 
PCI. Il compagno Rocco Col
larino. che negli ultimi cin
que anni ha ricoperto l'in
carico di segretario della Fe
derazione di Matera. svol
gendo un proficuo ed intenso 
lavoro, era stato in preceden
za chiamato a svolgere l'in
carico di consigliere regiona
le e di vice presidente del 
Consiglio regionale della Ba
silicata. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno augurato al 
compagno Savino un buon la-
\oro 

CATANZARO — Come l'Unità aveva anti
cipato ieri i socialisti calabresi, anzi per 
la precisione la maggioranza del comitato 
regionale del PSI composto dalla sinistra e 
dalla corrente di Mancini, si appresta a di
re no alla proposta della DC per una giun
ta quadripartita del centrosinistra «parita
ria » alla regione con presidente DC. 

Lo ha affermato ieri in una intervista il 
segretario regionale del PSI, Cesare Marini, 
smentendo in parte una sua dichiarazione 
del giorno prima. «La proposta de — dice 
ora Marini — non è sufficiente né può mo
dificare il nostro atteggiamento. La giunta 
paritaria infatti per come è stata proposta 
tenta di risolvere difficili problemi posti dal 
confronto politico calabrese con un asses
sorato in più al PSI. Il nostro atteggiamen
to, conseguentemente, non può che essere 
di chiusura ». Ad una precisa domanda sul -
ruolo che in questa vicenda dovrà giocare 
il comitato regionale del PSI Marini rispon
de dicendo che «gli organi del mio partito 
non debbono aggiungere altro alle cose già 
dette ». 

E' evidente che la polemica in casa so
cialista fra i craxiani da un lato e la mag-
b i v i htifln ou iao i i u-iYiaui<iiii u a u a i i i u un p tu* 
prio nella questione regionale uno del pun
ti più scottanti. C'è infatti tutta un'ala del 
PSI che guarda alla possibilità di un rientro 
in giunta con la de senza che sia assicura
to, per dire cosi, il minimo indispensabile.. 
E quest'area, che viene definita dagli stessi 
socialisti «il partito degli assessori», spin
ge per un atteggiamento più morbido verso ' 
la de anche nel caso in cui questo partito 
non dovesse accogliere la proposta della pre
sidenza socialista. Marini cerca di respin
gere fin da ora queste tentazioni che già 
nel corso dell'ultimo comitato regionale e- ' 
rano palesemente emerse portando ad un 
contrasto aperto con 1 craxiani. « Io penso 
— ha affermato Marini — ad un quadro po
litico che non abbia al centro la DC. Alla 

DC e ai suol dirigenti voglio chiedere: come 
si concilia la volontà di aprire al PCI quan
do c'è mancato poco che si costituisse un 
equilibrio simile a quello degli anni '50? Io 
cred^ — conclude Marini — che la DC deb
ba essere più chiara ». Se tutto il PSI con-

• fermerà l'orientamento di Marini è chiaro 
che la crisi alla regione calabrese rischia di 
non trovare soluzione neanche lunedi pros
simo 3 novembre quando si riunirà ancora 
il consiglio regionale. La disponibilità del 
PSI si è infatti ieri ancora più precisata: 
o una formula transitoria o una giunta con 
presidente socialista. Se a questo si aggiun
ge che ieri il segretario regionale del PSDI 
Gaspare Conforti in una dichiarazione al 
TG3 ha esplicitamente dichiarato che il suo 
partito non prenderà parte ad una giunta 
paritaria e passerà all'opposizione appare e-
vidente come il braccio di ferro sulle for
mule rischia di non risolversi mai a danno. 
anche se del tutto evidente, dei problemi 
reali della Calabria. 

L'interrogativo è se, dopo cinque mesi di 
trattative si arriverà alla regione al centro
sinistra. In periferia, per la verità, alcune 
situazioni sembrano sbloccarsi proprio su 
questa ben nota formula. A Catanzaro, ad 
esempio, per comune e provincia DC, PSI. 
PSDI e F R I iiòOftù raggiùnto un uCcuiuO 
per giunte di centro-sinistra. Trattative 
queste parallele per i due Enti locali catan
zaresi dopo che nei giorni scorsi era fallita 
la possibilità di dar vita ad una giunta di 
sinistra alla Provincia, dove esistono nume
ri e condizioni, per la sbalorditiva afferma
zione dei tre partiti « laici ». In pratica i tre 
(PSI, PSDI, PRI) chiedevano di aggancia
re la situazione alla Provincia con quella co
munale (dove invece la DC ha quasi la mag
gioranza assoluta) per ottenere un'astensio
ne comunista al Comune. 

Un altro segno in pratica dell'imbarbari
mento della vita politica calabrese e del 
peso crescente delle faide di potere all'in-

, terno della classe « dirigente » della DC e 
' dei suoi tradizionali alleati. 

Con l'appoggio esterno della DC 

Ad Acri eletto un monocolore 
socialista: affossata 

l'amministrazione di sinistra 
Da sempre PCI e PSI alla guida del Comune - Una giun
ta di transizione in attesa dell'ingresso dei democristiani? 

ACRI — Interrotta ad Acri 
una collaborazione tra PCI e 
PSI da sempre insieme alla 
guida del Comune e alla te
sta delle grandi battaglie per 
lo sviluppo del Mezzogiorno; 
dalla occupa/ione delle terre 
nel dopoguerra alla rivolta 
contro gli agrari, dallo scio
pero della casa alle rivendi
cazioni dei braccirnti, dalla 
strage di piazza Fontana al 
referendum sul divorzio. I 
socialisti hanno infatti scelto 
un accordo con la DC che ha 
appoggiato l'elezione del sin
daco e di 4 assessori del PSI. 
« Avete calpestato l'immagine 
di Fausto Cullo e Pietro 

ti sul nuovo sindaco sociali
sta e sui quattro assessori 
ancora tutti socialisti. 

Le sezioni di Acri del PCI 
hanno immediatamente diffu 
so un volantino in cui si dice: 
« I consiglieri democristiani 
hanno votato disciplinata
mente per il sindaco e mezza 
giunta socialista, ma sono 
stati invitati a rimanere in 
attesa nell'anticamera del Co
mune. Verrà il momento in 
cui saranno scongelati? — si 
chiedono con ironia i comu 
nisti — « nessuno può dirlo. 
solo gli addetti ai lavori co 
noscono il finale. Per il mo 
mento il colpo di stato da 

Mancini ». ha detto tra l'altro i operetta si è concluso inglo-
il capogruppo comunista; 
«volete riportare indietro il 
popolo di Acri con un colpo 
di mano contro la volontà 
gran parte dei vostri militan
ti >. Un fragoroso applauso si 
A 1. . . . . .1- , ,1-1 i l „ ,!,.! . . . . . . 

blico stipato nella sala del 
Consiglio comunale dove 
campeggia un dipinto di Er
nesto Treccani raffigurante 
una scena di contadini di 
ritorno dai campi, scena di 
quel mondo a cui appartene
va il socialista Rocco Scotel-
laro che Francesco Rosi ha 
fatto rivivere in « Cristosi è 
fermato ad Eboli », tratto dal 
romanzo di Carlo Levi. 

Il PSI ha. dunque, scelto di 
governare con la DC la quale 
ha fatto convergere i suoi vo-

riosamente con la nuova 
maggioranza in fuga dal Con
siglio comunale per un ini 
previsto incidente procedura
le. Hanno distrutto una giuri 
ta organica che funzionava 
I V A *•*..*•+ nrl n»*r» r f \ " ' * . r * I IT O -T? Q 11 i l 

cittadinanza ed ora l'hanno 
sostituita — dopo quattro 
mesi di paralisi — con una 
mezza giunta ' illegittima. 
condizionata dalia DC. senza 
programmi, senza prospetti
ve. senza respiro politico >. 

Anche il segretario della 
federazione . di Cosenza, 
Gianni Speranza, è intervenu
to sull'incredibile atteggia
mento socialista che presenta 
delle analogie significative 
Con la « soluzione » al Comu
ne di Cosenza. Si ricorderà 

inratti che nella città di Ber
nardino Telesio è stato eletto 
un sindaco socialista con i 
voti dei democristiani e metà 
dei voti socialisti (craxiani). 
mentre l'altra metà dei socia
listi ha votato contro. « Il 
terreno scelto dal PSI ad A-
cri — ha sostenuto Gianni 
Speranza — è stato quello 
delle pregiudiziali e delle 
condizioni ultimative, ren 
dendo vano il nostro sforzo 
di portare avanti una discus
sione seria, sui programmi 
sui mezzi, sui meccanismi di 
funzionamento della Giunta 
sull'organigramma, sugli altri 
enti territoriali. FiiH'allarga 
mento a Democrazia proleta
ria. Evidentemente il PSI 
mirava non a ricostruire e a 

| rilanciare l'amministrazione 
di sinistra, ma ad ottenere 
con la forza del ricatto, reso 
possibile da una operazione 
trasformistica, quel rapporto 
di fiducia e di consenso clic 
un partito serio conquista 
con l'impegno e la propo-tU 
politica >. > -,. - • r \ - \-J 

Nel Consiglio comunale : 

rapporto di forza è così di
stribuito: 12 comunisti. - 11 
democristiani, 4 socialisti, 1 
Democrazia proletaria, 1 L< 
sta civica Campana, 1 lista 
civica Sveglia. Non c'è dub 
bio che il centro sinistra ab
bia spostato l'asse politico e 
sociale da cui trarranno van
taggio non certo i cittadini. 

. : .5 . 

Un accordo fra il « Biondo » di Palermo, lo « Stabile » del l'Aquila e il « Teatro regionale » di Calabria 

Un consorzio teatrale per il Mezzogiorno 
Ieri mattina una conferenza stampa tra i promotori dell'iniziativa nel capoluogo siciliano - Nel cartellone del
l'imminente stagione figurano già sei lavori in comune - Il sodalizio non si limita agli scambi interregionali 

> Dalla redazione 
PALERMO — Non vogliono 
concedere tregua al mono
polio dei circuiti teatrali del 
nord. E per condurre la lo
ro battaglia si riuniscono in 
consorzio. Tre teatri del 
centro sud, il Biondo di Pa
lermo, lo Stabile dell'Aqui
la, il Teatro regionale di 
Calabria hanno sottoscritto 
un accordo per una comune 
attività di produzione e di 
distribuziccie. 

Ieri, i promotori dell'ini
ziativa, nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta all'Hotel Des Palmes 
di Palermo hanno subito 

precisato: non è una_inizia-
tiva*Tmprov*vIsata, non-du
rerà lo spazio di un matti
no. Presenti all'incontro, io 
rappresentanza degli stabi
li, Pietro Carriglio del Bion
do. Errico Centofanti del
l'Aquila. Alessandro Grop
poni e Giorgio Manacorda 
per la Calabria. In rappre
sentanza delle autorità. Il 
sindaco de di Palermo, Nel
lo Martellucci, l'assessore 
al turismo e il preside della 
facoltà di lettere e filosofia. 
del capoluogo siciliano. 

E' stato illustrato un si
gnificativo bilancio: nella 
stagione 78-79 lo stabile 
abruzzese porta a Palermo 

un'avvincente «Passione» -
Costruita su làudi medioe
vali del regista Antonio Oi-
landa. l'anno successivo i l . 
Biondo di Palermo debutta 
all'Aquila ccn lo spettacolo 
di Pietro Carriglio su due 
atti unici di Jonesco. E' so
lo un esempio. Il sodalizio 
infatti non si limita agli 
scambi interregionali: c'è -
ormai un patrimonio comu
ne di elaborazione che ha > 
trovato nelle giornate di stu- ' 
dio su Bertholt Brecht, uno-
dei suoi momenti più si
gnificativi. Tin qui il lavo
ro svolto. 

Ma il tasto su cui si è bat
tuto di più rimane quello 

-della distribuzione. I circuì-
' ti ' teatrali —" lo hanno ri
petuto in molti — sì fer
mano a Roma, al sud i co
sti seno proibitivi, il meri
dione risulta puntualmente 
mortificato. 
- ' Ora, come evitare * che 
una esigenza sacrosanta, 
quella cioè di un riconosci
mento di tutte le potenziali
tà teatrali presenti al sud, 

. risulti schiacciata nell'im
patto con le leggi che sono 
innanzitutto di mercato? I 
teatri del sud non sottova
lutano questo aspetto. Tan-
t'è che il consorzio assicu
rerà ad ogni spettacolo che 

.*,* rientri-^ nei *^uo:-r-interes-*- • 
' "si » còme si légge nella no

ta conclusiva dei lavori — 
30 giornate di replica. — - i 

• L'imminente stagione si 
, apre sotto il segno di .que
sta intesa. Nei cartelloni del 
tre teatri "figurano sei la
vori in comune. L'« Operet
ta» di Qombrowictz dello 
Stabile dell'Aquila che de- . 
butta al Biondo di Paler- " 

»« Turandot » .di » Gozzi.«-con 
la Moriconi e Ivo Gar-
tani; «Il barbiere di Sivi
glia» di Beuamarchais. del 
Teatro regionale di Cala
bria che verrà presentato 
nel cartellone del, Biondo 
fuori abbonamento. 

Dalla - prossima stagione 
— assicurano gli organizza
tori — il «cartellone» sarà 
realizzato tutto in comune 

mo. «L'opera buffa del gio- "^mentre non è ancora previ 
tTAsii c d M t n m r%t T > n n a r l / \ T a o ~* r t o ' l i n a / l ì r A ^ Ì A n A a r f l e t ì n a vedi santo» di Roberto Ds 
Simone: « Macbeth » ~ ccn 
Glauco Mauri e Maddalena 
Crippa; «Il borghese , gen
tiluomo » di Molière, ' pro
duzione del Teatro Biondo 
che debutterà a Cosenza: 

sta'una direzione artistica 
unica dei tre stabili. Si pre
ferisce valorizzare almeno 
per ora, pur nell'ambito di 
una gestione collegiale, le 
« peculiarità e predilezicni » 
di ciascuno 

Un « circuito » di prosa 
in dieci città sarde 

ROMA — Dopo decenni di vuoto il teatro di prosa torna 
in Sardegna con un programma organico e continuativo 
che interesserà almeno dieci centri della regione. E" il 
succo della conferenza stampa tenuta a Roma da Bruno 
D'Alessandro, direttore dell'Ente Teatrale Italiano, e da 
esponenti della cooperativa a Teatro di Sardegna» per 
l'annuncio della formazione di un circuito costituito dalle 
località di Olbia, Ozieri, Porto Torres. Alghero, Nuoro. 
Macomer, Carbonia, S. Antioco, Cagliari con la collabora
zione dell'Eri e degli Enti locali. 

' E* stato preparato un cartellone di spettacoli (il primo 
dei quali, «Gli amori inquieti» di Goldoni, ha debuttato 

lunedi ad Olbia) che, sotto la denominazione di a Prima 
rassegna informativa » (proprio con l'intento di colmare. 
sia pure parzialmente, il vuoto che è venute a crearsi). 
riunisce autori classici e significativi protagonisti del
l'attuale teatro italiano. In tale ambito si è tenuto conto 
anche dello sviluppo di una drammaturgia « meridionale » 
e di un repertorio sardo in particolare, inoltre sono state 

' gettate le basi per istituzione di un laboratorio di dram
maturgia sarda destinato a una collaborazione fra autori 
sardi e registi di teatro nel momento in cui si realizza la 
scrittura scenica. 

Interrogazione del PCI in consiglio regionale 

« Amare » le arance calabresi 
Non trovano più un mercato 

La crisi della scorsa campagna minaccia anche quella '80-'81 
Giunta e Cassa per il Mezzogiorno contro il progetto agrumi 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — La 
ridotta collocazione degli a-
grumi nei mercati esteri ed 
interni — dopo avere deter
minato una grave crisi nella 
campagna scorsa — minac
cia di condizionare pesante
mente quella per F80-81. 
Preoccupazione ed allarme 
circolano già fra le migliata 
di piccoli produttori, ancora 
in gran parte non associati 
e, quindi, esposti al • brutale ' 
ricatto delle industrie di tra
sformazione e della compra
vendita del prodotto sugli al
beri. Le notevoli quantità di 
succo di arancia, rimaste in
vendute nonostante il lancio 
di prodotti che reclamizzano 
l'arancia ma limitano la loro 
percentuale al solo dodici per 
cento di succo; la concor
renza degli agrumi israeliani 
e degli altri paesi del bacino 
mediterraneo: l'espans'oie 
non controllata degli impianti 
agrumicoli, spesso ino ira 
tradizionali e condotti con tec
niche superate, stanno aita 
base — assieme alle decisio
ni della politica agricola co
munitaria — della costante e 
sempre più gra\e crisi del
l'agrumicoltura, 

Quello che si affaccia, an
cora oggi, è il rischio del ri
corso ,alla distruzione, sotto 

qualsiasi forma, di notevoli 
quantità di arance secondo i 
meccanismi stabiliti dall'Ai-
MA che hanno consentito cla
morose speculazioni, illecite 
interferenze ed attività non
ché una forte presenza mafio
sa nel ritiro e nella conse
gna del prodotto. 

Per riportare una certa 
tranquillità e. soprattutto per 
avviare concrete possibilità di 
ordinato sviluppo nel settore 
agrumicolo. t i consiglieri re
gionali coimkusti Bubba, Led-
da, Tarsita'no hanno chiesto. 
con una interrogazione a ri
sposta scritta, di conoscere 
«. lo stato di attuazione del 
piano agrumi, legge 317 e del 
progetto speciale agrumi Ca-
smez n. 11 con descrizione 
analitica di tutti gli interven
ti effettuati nella Regione Ca
labria nei vari settori previ
sti dalla citata legge (vivai 
stfear^ impianti. »-* reimpianti. 
reinnesti, estirpazioni, com
mercializzazione. ecc.); quali 
iniziative si intendano avvia
re per garantire adeguate 
convenienze — in modo par
ticolare per i produttori as 
sodati — nella commercializ
zazione e trasformazione de
gli agrumi ». 

Inoltre, se non si ritiene 
opportuno e elaborare, senten
do preventivamente l'Istituto 
di agrumicoltura di Acireale 

e Tlstituto sperimentale olii 
ed essenze agrumi di Reggio 
Calabria, un piano regionale 
per l'istituzione di un punto' 
decentrato di ricerche e con
sulenze di orientamento per 
i produttori e operatori del 
settore agrumicolo da ubicar
si nelle aree a più intensa 
prodazione agrumaria; pro
muovere una iniziativa che. 
a sostegno delle vigenti leggi 
e — in particolare del de
creto ministeriale 88/1980 — 
trovi concordia di indirizzo 
tra ICE (Istituto Commercio 
Estero). IPA (Ispettorati pro
vinciali Agrumicoltura). AI-
MA regionale, organismo dei 
produttori e industriali ncile 
fasi del controllo degli agru
mi destinati alla trasforma
zione ed. eventualmente, ai 
centri di ritiro AIMA; esami
nare — pur in presenza di 
leggi e vincolil comunitari —. 
con le organizzazioni contadi
ne. cooperative, industriali. 
con Se associazioni dei pro
duttori e gli organismi, gli 
uffici e i ministeri preposti 
al controllo quali-quantitativo 
dei prodotti agrumari, le for
me più idonee di disciplina 
del settore per garantire uno 
svolgimento tranquillo e se
reno della campagna agru
maria in corso. 

Enzo Lacaria 

Un altro colpo al settore pugliese già in crisi 

Altri guai per i viticoltori : 
arriva il vino con le cartine 

Il nucleo antisofisticazione dei CC non riesce a far fronte al feno
meno sempre più in aumento - Proposte Pei in consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
BARI — La lotta alle sofisti
cazioni o alle frodi in com
mercio del vino è una neces
sità ribadita in ogni assem
blea di viticoltori e in qual
siasi incontro, convegno o 
dibattito sulla viticoltura. Il 
fenomeno — che non è quan
tificabile — è diventato anche 
in Puglia sempre più preoc
cupante per le aimensioni 
che ha assunto come del re
sto dimostra la cronaca degli 
arresti e delle denunzie. 

Com'è noto la lotta alia so
fisticazione del vino è affida
ta ai nuclei amisoiideazione, 
Insufficienti, che fanno quello 
che possono ma che in deli 
nitiva non riescono a dare 
colpi seri al fenomeno che si 
traduce a vantaggio di pochi 
ma potenti operatori che rea
lizzano ingenti profitti a 
danno della maggioranza dei 
produttori, delle cantine coo
perative. del buon nome e 
della qualità di un prodotto 
che è tanta parte della pro
duzione agricola pugliese. 

Sin dalla scorsa legislatura 
regionale il gruppo comuni
sta, pur non ritenendo di in
terferire In compiti che re
stano di competenza statale, 
anche alla luce dei compiti 
trasferiti alle Regioni con il 
decreto n. 616 aveva ritenuto 
che la Regione e gli enti lo
cali ' devono adeguare la 
propria attività a salvaguardi ì 
di una delle più consistenti 
produzioni dell'agricoltura 

pugliese. E a questo scopo 
aveva presentato una propo
sta di legge per l'organizza
zione nella regione Puglia di 
servizi complementari di ri
levazione e controllo della 
produzione e del commercio 
dei prodotti vinicoli e per 
l'istituzione di commissioni 
comunali e intercomunali di 
rilevazione e di ausilio per la 
repressione delle frodi. 

La proposta di legge non 
potè essere discussa ed ap
provata per la scadenza della 
legislatura. Ora il gruppo 
comunista si è fatto premura 
di npresentare la proposta di 
legge. A parere del gruppo 
comunista l'opera dei sofisti-
catori trova un fertile terre
no operativo nell'assoluta 
mancanza a livello locale e 
regionale (nonché nazionale) 
di controllo e di vigilanza a-
deguata nei vari momenti in 
cui avviene la lavorazione e 
la commercializzazione dei 
prodotti vitivinicoli. Né si 
può pensare che basti (anche 
se è necessario) incrementare 
il numero delle poche decine 
di agenti che operano contro 
le frodi e le sofisticazioni per 
debellare quella che è diven
tata una vera piaga. Senza 
un apporto nuovo di control
lo e di vigilanza da parte 
degli enti locali, delle cantine 
sociali del prodottoti ben po
co si riuscirà a fare in più di 
quello che si è fatto senza 
risultati concreti, 

A parere del gruppo comu
nista occorre partire da ogni 

Comune o Consorzio di Co
muni, in stretta armonia con 
le attività previste dagli or
dinamenti e dagli organismi 
statali per conoscere esatta
mente tutto ciò che oggi è 
ancora incerto e nebuloso: 1) 
le superfici a vite, il tipo di 
condizione e i quantitativi 
prodotti; 2) i circuiti com
merciali del vino in entrata e 
in uscita dal singolo territo
rio; 3) le uve prodotte o ac
quistate e il vino prodotto e 
venduto annualmente dai 
singoli operatori. Questi ed 
altri compiti, precisati nella 
proposta di - legge, dovranno 
essere assolti dai comuni at
traverso specifiche commis
sioni comunali o intercomu
nali e l'anagrafe vitivinicola. 

Le cause della crisi che 
travaglia il settore vitivinico
lo sono molte e complesse e 
non c'è alcuna illusione da 
parte del gruppo comunista 
di risolvere la crisi solo con 
una intensificazione e più 
partecipata lotta alla sofisti
cazione. Il primo risultato 
che si vuol raggiungere è 
quello di una inversione al 
fatalismo nei confronti della 
crisi e del grave fenomeno 
della sofisticazione del vino. 
Il primo obicttivo è quello di 
far sentire protagonisti di 
questa lotta, che ora è con
dotta dall'alto e in modo 
inadeguato, i produttori, le 
cantine sociali gli operatori 
onesti e i consumatori. 

Italo Palasciano 

Iniziative del PCI 
dopo la tragedia di Badu'e Canos 

La Sardegna non può 
essere l'isola 

delle supercarceri 
Interrogazione al Parlamento e interpellanza alla Regione 

Un'immagine del supercarcere di Nuoro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La tragedia di Bad 'e Carros ha avuto una im
mediata eco al consiglio regionale e nel Parlamento nazio* 
naie per Iniziativa del PCI. I deputati comunisti Ugo Spagnoli, 
Salvatore ^Iannuzu, Mario Pani, Francesco Macis, Giovanni 
Berlinguer, Maria Cocco, Giorgio Macciotta e Luciano Violan; 

te, in una interrogazione urgente al ministro Sarti, chiedono di 
conoscere « le modalità del
la rivolta nel reparto di mas
sima sicurezza ». In partico
lare i deputati comunisti do
mandano al ministro « le re
sponsabilità e i motivi del
l'assassinio dei detenuti Bia
gio Jaquinta e Francesco 
Zarrillo ». Inoltre chiedono 
se risponde a verità elle «i 

1 rivoltosi '.- hanno adoperato 
esplosivo al plastico» e — in 
caso dì risposta affermati
va —.acome sia potuto en
trare nel supercarcere il ma
teriale esplodente ». 

I deputati comunisti chie-
'• dono poi di [ sapere se < fra 
i promotori della rivolta vi 
sia Guido Piantamore, pro
tagonista di. recente di un 

• analogo episodio nel carce-
- re di Volterra. Esiste un nes
so preciso fra le recenti ri
volte di Volterra e Fossom-
brone nell'ultima rivolta di 
Nuoro ? ' - — 

" E' auspicabile che il mini
stro Sarti riesca a fornire al 
deputati comunisti delle ri
sposte soddisfacenti. Ad ogni 
modo Sarti — nella confe
renza stampa di Nuoro — 
ha fatto già sapere di «non 
essere uomo che dilaziona la 
soluzione dei problemi». 

Un banco di prova è il 
Parlamento: i deputati co
munisti hanno, infatti, sol
lecitato non solo la rispo
sta del ministro ma un im-

- pegno preciso del governo, 
nonché un dibattito serio e 
costruttivo nelle sedi istitu
zionali per affrontare l'indi
lazionabile questione delle 
carceri special!. — 

A sua volta il gruppo co
munista al Consiglio regio
nale ha condannato la scel
ta del supercarcere nuorese 
per rinchiudervi i più esa
sperati brigatisti provenien
ti da ogni parte d'Italia. 
« Nella nostra interpellanza 
— ha affermato il compagno 
Paolo Berlinguer, presidente 
della Commissione Affari 
istituzionali del Consìglio re
gionale — abbiamo chiesto 
una immediata, puntuale, ri
gorosa indagine per accerta
re le cause di gravissimi 
fatti avvenuti nel supercar
cere nuorese, culminati con 
il barbaro assassinio di due 
detenuti comuni. Soprattut
to abbiamo chiesto una re
visione delle scelte circa la 
collocazione delle carceri di 
massima sicurezza. E* la col
locazione di queste carceri 
che deve andare rivista. La 
Sardegna non può continua
re ad essere il punto di ri
ferimento. In ogni caso gli 
istituti di pena sardi devo
no essere destinati ad acco
gliere solo detenuti sardi». 

« Le nostre proposte sono 
più che legittime, se si con
sidera quanto è avvenuto nel 
braccio speciale del super- . 
carcere di Nuoro. Questo epi- • 
sodio — ha confermato Ber
linguer — è l'Ultimo di una 

' lunga serie che ha interes-
! sato Bad 'e Carros da quan-
j do all'istituto - penitenziario 
; nuorese è stata data la par

ticolare destinazione di car-
, cere di massima sicurezza. 
j Tuttavia quanto è accaduto 

ora riveste particolare gra-
! vita non solo per l'efferato 

duplice delitto, ma anche per 

a Riemerge il problema — 
ha detto il compagno Macis 
— delle carceri speciali nel
la nostra isola, ea in parti
colare dì quello nuorese, per 
il quale da anni le lorze po
litiche e culturali, assieme ad 
autorevoli esponenti delia Ma
gistratura e della Polizia. *-
vevano segnalato il pericolo 
rappresentato dall'incontro 
tra criminalità politica e cri
minalità comune. Si tratta di 
un pencolo ben più grave ai 
quello esistente nehe altre 
carceri per le particolari 
caratteristiche dei i banditi* 
smo sardo. Naturalmente 
pensiamo ai dover affronta
re il problema in termini 
nazionali, ed il fatto che la 
interrogazione alla ' Camera 
«lu firmata dal - vice presi
dente del gruppo compagno 
Ugo Spagnoli e dal compa
gno Luciano Violante è una 
prova del nostro impegno». 

, Oggi — ha continuato U 
compagno Macis — il siste* 
ma carcerario italiano aura» 
versa un momento dì crisi 
gravissima che non potrà ces
sare lino a quando non ci 
sarà una lìnea di politica pe
nitenziaria incentrata sulla 
riforma e sulla sicurezza, in* 
terna ed esterna, degli isti* 
tuti di pena. In questo qua* 
dro dovrà essere rivisto il 
ruolo delle carceri della no* 
stra isola che non possono 
essere utilizzate, ed è quanto 
avviene oggi, come stabili* 
menti di massima pena nei 
quali si realizza la totale se* 
parazione dei detenuti: un» 
sorta di confino per i cax* 
cerati e per i loro familiari! 
In questo modo si finisce per 
concentrare le tensioni, con 
un enorme potenziale dironv 
pente che può esplodere, co
me è esploso lunedì scorso 
a Nuoro. 

«Abbiamo preso buona no
ta delle dichiarazioni del ml« 
nistro Sarti — ha concluso 
il compagno Francesco Ma
cis — e faremo quanto è pos
sibile perché si trasformino 
in impegni e in una politica 
nuova per il sistema peniten
ziario italiano e sardo». 

a. g« 

i 

i le implicazioni che lo han-
1 no determinato, e per le con-
j seguente che possono deri-
I varne nell'ambiente sociale 
j dell'istituto di pena ». 
i Le iniziative dei gruppi 
. parlamentari comunisti, na- • 

zionale e regionale, tendono i 

Nuovo ultimatum 
dei rapitori 

del geologo Alberg 
NUORO — Un altro ultima
tum è «tato porto dai ban
diti che da quatti sei masi 
tentone prifioniaro il geo
logo svedese Fritz Aberg di 
SS anni rapito il § maggio 
•corso nelle campagne di 
Orosei (Nuore). 

In una lettera autografa 
dell'ostaggio, pervenuta all' 
aw". Bruno Bagedda del foro 
di Nuoro, i fuorilegge hanno 
fissato per venerdì 31 otto
bre la nuova scadenza nel 
confronti di colore che al 
stanno adoperando per met
tere insieme la somma per 
il riscatto. La richiesta del 
banditi, dopo quella inizia
le di mezzo miliardo, si ag
gira su 39» milioni di lire; 
la cifra attualmente dispo
nibile è di circa 150 milioni 
che lo stosso Fritz Aberg de
ve racimolar*, secondo gli 
accordi raggiunti, una volta 
rimesso in libertà sulla pa
rola. 

I banditi Insistono però nel 
richiedere 300 milioni ed In 
questa fase le trattative sono quindi a far luce sui tragì 

ci e sanguinosi awenimen- ' in una situazione di stallo 
ti di Bad 'e Carros, e ad ac- ' da alcune settimane. Ora è 
certare le effettive responsa-

i bilità: è quanto ha precisi-
! to il deputato compagno 
! Francesco Macis, responsabi

le dell'intergruppo parlamen-
I tare, 

giunto guasto nuovo ultima
tum che, se da un late for
nisce garanzie sullo stato In 
vita dell'osteggio, dall'i 

R°S ulteriori difficoltà 
pagamento del ri 


